
a Collepasso 03/05/1946, Via Zanardelli 32 – 73100
LECCE, PANICO Francesco nato a Melissano
07/04/1955, Via Castello 1 – 73040 MELISSANO,
PANICO Felice nato a Melissano 23/06/1944, Via
Zanardelli 32 – 73100 LECCE, PANICO Alberto
nato a Melissano 05/02/1948, Via Castello 1 –
73040 MELISSANO, VIVA Maria nata a Colle-
passo 29/02/1920, Via Zanardelli 32 – 73100
LECCE

Foglio 23, particella 442, Euro 140,40;

Ditta n. 74 – PINDINELLO Cesira nata in
Belgio 22/09/1955, PISCOPIELLO Ippazio
Antonio nato a Melissano 09/05/1952 , Via De
Gasperi 45 – 73040 MELISSANO

Foglio 23, particella 321, indennità Euro 88,88.

Elenco ditte in agro di Racale

Ditta n. 1 – PINDINELLO Cesira nata in Belgio
22/09/1955, PISCOPIELLO Ippazio Antonio nato a
Melissano 09/05/1952 , Via De Gasperi 45 – 73040
MELISSANO

Foglio 24, particella 80, indennità Euro 86,73.

_________________________

COMUNE DI ANDRIA (Bari) 
DELIBERA C.C. 16 maggio 2006, n. 28 

Approvazione Piano Urbanistico n. 28/Urb.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1) di approvare il P.U. n. 28/URB.: Piano di Lottiz-
zazione del lotto contraddistinto catastalmente
dalle particelle 557 - 558 - 562 e 185 del foglio
di mappa 119 ricadente in zona D8 del vigente
P.R.G. Contrada ‘Cocevola’ - Proprietà: sigg.ri
Marmo Pietro e Riccardo, titolari della Agricola
s.n.c. con le stesse prescrizioni previste nella

delibera di adozione ed alla stesse condizioni
previste nella Delibera di G.R. n. 207 del
28/02/2006, che alla presente si allega per fame
parte integrante;

2) di stabilire che, per quanto attiene l’attuazione
del piano, fermo restando la necessità della pre-
ventiva approvazione dei progetti delle opere di
urbanizzazione, si dichiara esplicitamente la
sussistenza di precise disposizioni plano-volu-
metriche, tipologiche, formali e costruttive, ai
sensi dell’art. 22, comma 3 lettera b) del D.P.R.
380/2001, al fine di consentire la possibilità di
realizzare gli interventi edilizi in esso previsti
mediante denunzia di inizio attività in alterna-
tiva al permesso di costruire; questa dichiara-
zione avrà validità solo nel caso in cui gli inter-
venti edilizi rispettino le precise indicazioni pla-
novolumetriche indicate dal Piano di Lottizza-
zione.

3) di stabilire che, dopo l’esecutività del presente
atto, si procederà ai sensi del 10° comma dell’art.
21 della Legge Regionale n. 56 del 31/05/1980.

Il Dirigente del Settore
Pianificazione del Territorio

Ing. Giovanni Tondolo

_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti - Bandi

REGIONE PUGLIA SETTORE CACCIA E
PESCA BARI

Avviso per la presentazione delle domande di
concessione contributo settore pesca e acquacol-
tura (Determinazione del Dirigente del Settore
Caccia e Pesca 25 luglio 2006, n. 105 (SFOP -
POR PUGLIA 2000-2006 - Asse IV - Interventi
di supporto alla competitività ed all’innovazione
del sistema pesca. Sottomisura 4.13 D1 - “Aiuti
alle Organizzazioni dei produttori”. Approva-
zione Bando).
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Bando
per la presentazione delle domande di concessione di contributo. 

Asse IV    Sistemi locali di sviluppo 

Misura  4.13       SFOP - POR Puglia 2000/2006. Interventi di supporto alla competitività ed

all’innovazione del sistema pesca 

Sotto Misura 4.13.D1  Azioni realizzate dagli operatori del settore: 

Aiuti alle Organizzazioni dei Produttori ( OO.PP. ) 

1. Premessa 

La Commissione Europea con decisione n. C(2000)2349 dell’8.8.2000 ha approvato il Programma 

Operativo della Regione Puglia (POR Puglia) per il periodo di programmazione 2000-2006, successivamente 

modificato ed integrato con decisione n. C(2004)5449 del 20.12.2004, approvato dalla Giunta Regionale con 

deliberazioni n. 1255 del 10.10.2000 (BURP n. 138 suppl. del 16.11.00) e n. 81 del 15.02.05 (BURP n. 39 

dell’11.03.05); 

Il Complemento di Programmazione (CdP) del POR è stato approvato dalla G.R. con deliberazioni n. 

1697 dell’11.12.00 (BURP n. 30 del 16.02.01), n. 497 del 17.04.03 (BURP n. 54 del 27.05.03), n. 51 del 

10.02.04 (BURP n. 21 del 25.02.04) e n. 253 del 7.03.2005 (BURP n.46 del 30.03.05), a seguito delle 

revisioni di metà periodo; 

L’art. 27 della L.R. n.13/2000 “Procedure di attuazione del POR Puglia 2000-2006” indica le moda-

lità di acquisizione dei progetti, i criteri di selezione dei medesimi, l’ammissibilità, le modalità e le procedure 

per il finanziamento degli interventi; 

Ciò premesso la Regione Puglia indice bando per la presentazione delle domande di concessione 

degli aiuti per l’attuazione di alcuni interventi previsti dal REG.(CE) n. 1263 del 21.06.99 relativo allo 

SFOP,  puntualmente indicati nella Misura 4.13 – sottomisura D1 - del POR Puglia 2000/2006; 

2. Obiettivo generale 

La finalità generale è quella di incentivare la costituzione ed agevolare il funzionamento delle OO.PP. , così 

come riconosciute a norma degli articoli 5 [riconoscimento] e 12 [riconoscimento specifico] del Reg. CE  

n°104/2000 del 17.12.99 (ex Reg. CE n°3759 del 17.12.92, abrogato dall’art.42 del Reg.CE  n° 104/00); 

La scheda di Misura 4.13 del POR Puglia 2000/2006, di cui alla citata D.G.R. n. 253/2005, trova 

corrispondenza con gli obiettivi generali propri del REG.(CE) n.1263 del 21.06.99 relativo allo strumento 

finanziario di orientamento della pesca ( SFOP ) e al punto 1, lettere a) [riconoscimento] e b) 

[riconoscimento specifico] dell’art. 15 del REG.(CE) n. 2792 del 17.12.99 e successive modificazioni, che 

prevede aiuti pubblici alle O.P., in un quadro d’insieme delle azioni strutturali relative al settore della pesca e 

dell’acquacoltura, per conseguire un equilibrio duraturo tra le risorse alieutiche e lo sfruttamento delle 

medesime. 

3. Copertura geografica 

Intero territorio regionale. 

4. Beneficiario finale 

Beneficiario finale è la REGIONE PUGLIA.

La responsabilità gestionale delle fasi di attuazione relative alla programmazione finanziaria, 

all’accoglimento delle richieste di contributo, alla selezione dei destinatari finali, alla concessione ed 

erogazione dei contributi, è assunta dall’ Assessorato alle Risorse Agroalimentari - Settore Caccia e Pesca. 

I richiedenti possono prendere visione degli atti del procedimento presso la REGIONE PUGLIA – Ass.to alle 
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Risorse Agroalimentari -  Settore Caccia e Pesca – Viale dei Caduti di Tutte le guerre, 13 - 70126  Bari. 

5. Risorse finanziarie disponibili  

Le risorse finanziarie destinate al presente bando ammontano ad  € 100.000,00 e trovano disponibilità sia nel 

Complemento di Programmazione che nei pertinenti capitoli del corrente esercizio finanziario 2006. 

6.  Soggetti destinatari degli aiuti 

I soggetti destinatari ultimi dei finanziamenti sono le OO.PP. del settore della pesca e dell’acquacoltura, 

riconosciute ai sensi degli articoli  5 [riconoscimento] e 12 [riconoscimento specifico] del Reg. CE  n° 

104/2000 del 17.12.99. 

7.  Interventi e spese ammissibili 

Le tipologie di aiuto ammesse sono le seguenti: 

• aiuto annuale all’avviamento, per i tre anni successivi alla data di riconoscimento, alle OO.PP. 

costituite dopo il 1° gennaio 2000 [art.15, co.1, lett. a) del Reg. CE  n° 2792/1999]; 

• aiuto annuale all’attuazione dei piani di miglioramento della qualità delle produzioni, approvato 

dalle autorità nazionali competenti (art. 12 del Reg. CE  n° 104/00), per i tre anni successivi alla data 

del riconoscimento specifico [art.15, co.1, lett. b) del Reg. CE  n° 2792/1999], fermo restando gli 

aiuti di cui alla lettera a) del medesimo articolo;  

Le spese ammissibili a finanziamento sono quelle indicate nel POR Puglia 2000-2006, nei termini, nei modi 

e nelle forme riportate nel Complemento di Programmazione e nella scheda di Misura 4.13.  

8.  Intensità degli aiuti

Le modalità di calcolo degli aiuti concessi alle OO.PP. sono stabilite dal Reg. CE n° 908/2000 del 2.5.2000.  

Alle domande ammesse può essere riconosciuto un aiuto non eccedente i seguenti limiti: 

a) Aiuto annuale all’avviamento, nei tre anni successivi alla data di riconoscimento delle OO.PP. costituite 

dopo il 1° gennaio 2000 [art.15, co.1, lett. a), capoversi i) e ii) del Reg. CE  n° 2792/1999]: 

I°   anno  3% del valore della produzione commercializzata dalla O.P. 

oppure 60% delle spese di gestione della O.P.; 

II°  anno  2% del valore della produzione commercializzata dalla O.P. 

oppure 40% delle spese di gestione della O.P.; 

III° anno  1% del valore della produzione commercializzata dalla O.P. 

oppure 20% delle spese di gestione della O.P.. 

L’aiuto annuale, non cumulabile, non è la somma degli importi calcolati in base alle singole percentuali di 

riferimento, ma è costituito da un solo importo, quello minore. 

b) Aiuto annuale all’attuazione dei piani di miglioramento, nei tre anni successivi alla data del 

riconoscimento specifico [art.15, co.1, lett. b) del Reg. CE  n° 2792/1999]: 

I°    anno  60% delle spese destinate dall’O.P. all’attuazione del Piano; 

II°   anno  50% delle spese destinate dall’O.P. all’attuazione del Piano; 

III°  anno  40% delle spese destinate dall’O.P. all’attuazione del Piano. 

Si fa presente che tutti i programmi SFOP – POR Puglia 2000/2006 devono essere rendicontati dal 

beneficiario finale (Regione Puglia) entro il 31.12.2008. 

Poiché gli aiuti previsti dal presente bando vengono quantificati assumendo i dati contabili riportati nei 

bilanci consuntivi delle O.P., ne deriva che l’ultimo bilancio utile di riferimento è quello del 2007, approvato 

dagli organi sociali nei termini di legge, ricadenti nel 2008. 

Ne consegue, che per ottemperare agli obblighi contabili propri della Regione Puglia i programmi finanziati 

devono essere contabilizzati entro il termine perentorio del 31.10.2008, pena la revoca del beneficio 

concesso.
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9.  Procedure amministrative per l’accesso all’aiuto 

Le condizioni di ammissibilità ai benefici, possedute all’atto della domanda, sono le seguenti: 

a. possesso dei requisiti di cui al precedente punto 6; 

b. domanda di contributo presentata nei termini e nei modi di cui al successivo punto 10; 

c. documentazione di cui al successivo punto 11. 

Le domande ed i progetti pervenuti nei termini saranno sottoposti ad una verifica amministrativa ed 

economico-finanziaria per il riscontro dei requisiti soggettivi ed oggettivi, della conformità dei programmi 

proposti con le finalità della misura, della finanziabilità delle azioni proposte nel comparto della pesca, da 

parte dell’Amministrazione regionale. 

La verifica sarà effettuata entro 15 giorni dalla data di scadenza per il ricevimento delle domande. Per i 

progetti presentati entro i termini, l’Amministrazione regionale comunica al richiedente, l’avvenuta 

acquisizione della domanda, il codice di identificazione della stessa, l’Ufficio ed il nominativo del 

funzionario responsabile del procedimento amministrativo, conformemente al disposto dell’art.6 della legge 

7.8.1990 n. 241 e s.m.i.. Tale adempimento non impegna in alcun modo l’Amministrazione regionale in 

ordine all’ammissione a finanziamento dell’iniziativa proposta. I risultati istruttori saranno riportati in una 

“relazione istruttoria” datata e firmata dai funzionari incaricati, nella quale dovranno essere specificate le 

motivazioni alla base della dichiarazione di finanziabilità o di non finanziabilità dell’iniziativa proposta, 

unitamente all’importo di spesa ritenuto ammissibile al sostegno pubblico ed il relativo contributo 

concedibile. I progetti giudicati ammissibili, valutati anche attraverso un punteggio, così come indicato al 

punto 12, formeranno la graduatoria che, approvata con provvedimento dirigenziale, entro 15 giorni dalla 

conclusione della fase istruttoria, sarà pubblicata sul BURP e sul sito istituzionale www.regione.puglia.it . 

I soggetti interessati possono presentare ricorso avverso tale provvedimento, entro 15 giorni dalla data della 

sua pubblicazione, direttamente al Settore Caccia e Pesca dell’Assessorato alle Risorse Agroalimentari, che 

si esprimerà nei successivi 15 giorni. 

Qualora la domanda dovesse risultare incompleta di un solo requisito o di una sola condizione o di un solo 

documento prescritto, di dati o di informazioni richieste, la stessa sarà considerata irricevibile e si provve-

derà alla sua archiviazione, con avviso al richiedente mediante lettera raccomandata con avviso di ritorno. 

10.  Termini e modalità di presentazione della domanda di contributo. 

Le domande di contributo, complete della relativa documentazione, devono essere inviate tramite 

raccomandata A/R entro 60  giorni dalla data di pubblicazione del bando sul BURP, in plico chiuso, 

firmato sulle giunture, al seguente indirizzo: Regione Puglia - Settore Caccia e Pesca - Viale dei Caduti di 

Tutte le guerre, 13 -70126 Bari,  mettendo ben in evidenza la dicitura “ Domanda Bando Misura 4.13 D1 ”. 

A tal fine farà fede il timbro dell’Ufficio postale accettante. Le domande inviate successivamente a tale 

termine saranno dichiarate irricevibili.

11.  Documentazione richiesta 

La domanda di ammissione al contributo deve essere compilata in duplice esemplare, sottoscritta dal 

richiedente o dal legale rappresentante, con firma autenticata e fotocopia di un documento di identità, 

utilizzando il modulo AO allegato al presente bando, corredata dalla sotto indicata documentazione, in 

duplice copia, di cui una in originale o copia autenticata: 

a. questionario informativo (parte A del modulo allegato); 

b. relazione descrittiva del progetto e del soggetto richiedente (parte B del modulo allegato); 

c. riepilogo dei costi del progetto (parte C del modulo allegato); 

d. dichiarazione, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/00, in ordine all’avere o meno richiesto o ricevuto, da 

parte di Enti Pubblici nazionali o dalla Comunità Europea, contributi a fondo perduto o mutui a tasso 

agevolato per l’iniziativa oggetto dell’istanza di finanziamento. L’accertamento di eventuali falsità 

contenute nelle dichiarazioni rese determinano la decadenza dall’eventuale ammissione a contributo e la 

denuncia d’Ufficio, con trasmissione degli atti alla Procura della Repubblica; 

e. atto costitutivo e statuto, completo delle annotazione di registrazione legale; 

f. certificato di iscrizione alla CCIAA del soggetto richiedente il contributo pubblico, attestante 

l’insussistenza di procedure fallimentari ed il nulla-osta ai fini della certificazione antimafia; 

g. copia autentica e per estratto dai registri del verbale relativo alla seduta del competente Organo sociale 

nella quale è stata approvata la domanda di contributo e si da mandato al legale rappresentante di 

riscuotere il contributo; 
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h. copia dello stato patrimoniale e conto economico dei bilanci depositati, approvati negli ultimi due anni, 

comprensivi degli allegati e relazioni. In caso di mancanza di bilancio dovrà essere presentata dal legale 

rappresentante la dichiarazione sostitutiva dello stato patrimoniale e del conto economico, per ciascuno 

degli esercizi scaduti;  

i. copia delle “Norme comuni di commercializzazione”, se già adottate dalla O.P., con il relativo ambito di 

applicazione, e copia del provvedimento ministeriale di estensione delle regole ai non aderenti,  come 

previste dagli art. 2 e 7 del REG. (CE) n.104/2000; 

12.  Criteri di selezione dei progetti 

La selezione dei progetti avviene attraverso la loro valutazione e la documentazione di sostegno esibita, che 

stabilisce l’entità del punteggio di merito e/o la priorità: 

a) per quanto riguarda l’aiuto annuale all’avviamento:

• premesso che ai sensi del citato REG. (CE) n.104/2000 le O.P. non devono detenere una posizione 

dominante su un determinato mercato (art.5 co.3), in quanto perseguono, tra l’altro, l’obiettivo di 

assicurare il miglioramento delle condizioni di vendita delle produzioni dei propri aderenti (art.5 

co.1.b) mediante misure volte a stabilizzare i prezzi, in presenza di produzioni ittiche della stessa 

specie, costituisce elemento di priorità il valore più basso del prodotto;

• in modo pressoché analogo a quanto previsto dall’art 10 co.2.b) del citato REG. n.104, che prevede 

la possibilità dello Stato membro di concedere un aiuto compensativo a sostegno degli obblighi a 

carico della O.P. per la programmazione della produzione e della commercializzazione (art.9), 

costituisce elemento di priorità la minore dimensione dell’area occupata, così come riportata nel 

provvedimento di riconoscimento della O.P.; 

• costituisce elemento di priorità la produzione di specie massive, comprese nell’elenco delle specie 

ittiche di interesse commerciale di cui al Decreto Mi.P.A.F. del 14.01.05 (G.U. n. 33 del 10.02.05); 

b) per quanto riguarda l’aiuto annuale all’attuazione dei piani di miglioramento: 

• viene valutato il piano di miglioramento della qualità delle produzioni, attribuendo i seguenti 

punteggi:  alto da  7,0  a  10,0   /  medio da  3,5  a  6,5  /  basso da  0,5  a  3,0, così come precisati 

nell’allegato parte D; 

• costituisce elemento di priorità la produzione di specie massive, comprese nell’elenco delle specie 

ittiche di interesse commerciale di cui al Decreto Mi.P.A.F. del 14.01.05 (G.U. n. 33 del 10.02.05);

In caso di ulteriore parità, dopo l’attribuzione delle priorità, si procede al sorteggio, alla presenza degli 

interessati o dei propri delegati, per stabilire la definitiva posizione in graduatoria dei progetti ammessi. 

13. Concessione del contributo 

Il provvedimento di concessione del contributo, di competenza del Dirigente del Settore Caccia e Pesca, 

indica in modo puntuale gli obblighi, le modalità di erogazione dell’aiuto ed il termine per la conclusione del 

progetto o programma ammesso. In caso di rinuncia da parte del titolare del progetto o programma, o di 

revoca da parte dell’Amministrazione concedente, oppure per sopraggiunte disponibilità finanziarie, si 

procederà al finanziamento di altri progetti mediante scorrimento della graduatoria di ammissibilità. 

14. Modalità di erogazione del contributo, recupero somme erogate, uso della garanzia fidejussoria 

Il soggetto destinatario del contributo può chiedere la liquidazione di una sola anticipazione, nella misura 

massima del 50% del contributo concesso ed effettivamente impegnato, previa presentazione di una 

fidejussione bancaria o di una polizza assicurativa, della durata del progetto o programma ammesso, stipulata 

con primaria società di assicurazione debitamente autorizzata al ramo cauzioni, ai sensi dell’art.1 della legge 

n. 348/82 e del Decreto Legislativo n. 175/95, oppure da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale, 

tenuto dalla Banca d’Italia, di cui all’art.107 del D.L.vo 385/93 (www.bancaditalia.it) e al Decreto del 

Ministro del Tesoro del 22.04.1997, d’importo pari al 110% dell’anticipazione richiesta e concedibile. Le 

imprese di Assicurazione devono essere comprese nell’elenco autorizzato all’esercizio del ramo cauzioni, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Ai fini dello svincolo della garanzia, prestata a 

favore della Regione Puglia, la O.P. deve dimostrare di aver pienamente utilizzato la somma pubblica 

anticipata, unitamente alla quota a suo carico, presentando i documenti contabili giustificativi di spesa, 

quietanzati. Non saranno riconosciuti i pagamenti per contanti, anche se di modesta entità, mentre i 

pagamenti effettuati con assegni bancari dovranno essere accompagnati dagli estratti conto bancari riferiti 
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alla O.P. nel quale deve essere visibile la quota privata di capitale che concorre alla formazione del costo 

totale quantificato per la realizzazione del progetto o programma. Le coordinate bancarie (n. c/c, ABI, CAB, 

CIN) devono essere comunicate all’atto della presentazione della domanda, nell’allegato parte A. 

In caso di parziale utilizzo del contributo liquidato o di revoca del provvedimento di liquidazione ed 

erogazione, la parte non utilizzata o l’intero contributo liquidato, sarà restituita alla Regione Puglia, 

aumentata degli interessi maturati calcolati al tasso normale di sconto a partire dal giorno dell’accredito, 

ovvero della valuta bancaria, fino alla data di liquidazione del saldo o alla data di effettiva restituzione, 

avvalendosi, se vigente, della polizza fidejussoria stipulata a favore della Regione. 

14. Documentazione finale e accertamento di regolare esecuzione  

Entro il termine fissato nel provvedimento di concessione del contributo dovrà essere inoltrata alla 

Amministrazione regionale, la documentazione attestante il valore della produzione commercializzata 

nell'anno e la certificazione contabile delle spese effettivamente sostenute nell’anno dai destinatari 

dell’intervento, costituita da copia conforme di fatture quietanzate o da documenti contabili aventi forza 

probante equivalente. L’accertamento di regolarità, comprendente la verifica tecnico-amministrativa del 

progetto, è eseguito dalla Amministrazione regionale entro 30 giorni dalla data di presentazione della 

rendicontazione finale e si conclude con la predisposizione della relazione istruttoria finale da parte del 

funzionario incaricato. 

15. Controlli e ispezioni  

In ogni fase e stadio del provvedimento, possono essere disposti controlli e ispezioni a carico del soggetto 

destinatario dell’aiuto pubblico: anche dopo gli accertamenti finali di regolare esecuzione. 

E’ fatto obbligo ai destinatari dell’intervento di consentire, a funzionari della Amministrazione regionale o di 

altri organismi comunitari e nazionali, controlli in loco degli interventi finanziati, finalizzati alla verifica 

della correttezza amministrativa delle procedure poste in essere dai soggetti attuatori e della loro conformità 

ai progetti approvati. In fase di sopralluogo il beneficiario è tenuto a collaborare con i funzionari incaricati, a 

consentire l’accesso nei luoghi di pertinenza della O.P. e a fornire tutta la documentazione necessaria per 

espletare le verifiche: il mancato accesso nelle aree e nei luoghi oggetto d’intervento o alla documentazuine 

richiesta, che si configuri come impedimento alle funzioni ispettive, comporta la decadenza totale dal regime 

di aiuti. Il controllo si conclude con apposito verbale. 

16. Azioni divulgative 

Eventuali chiarimenti e specificazioni possono essere richiesti presso: 

Settore Caccia e Pesca – Responsabile della Misura 4.13 D1: Antonia  GRANDOLFO – tel. 080 5403064 
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REGIONE PUGLIA 
SFOP - POR Puglia 2000/2006, Asse IV – Sistemi locali di sviluppo 

Misura 4.13 “Interventi di supporto alla competitività ed all’innovazione del sistema pesca” 

Sottomisura D1 “Azioni realizzate dagli operatori del settore: Aiuti alle Organizzazioni dei Produttori 

Domanda di contributo PARTE A

Soggetto richiedente 

Denominazione sociale _______________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________ 

Natura giuridica del richiedente_________________________________________________________ 

P. IVA _______________________________ 

Indirizzo  __________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________ 

tel. ufficio _______________ fax _____________ e.mail  _________________ 

Legale rappresentante______________________________________ nato a _____________ il _____ 

_____________e residente a _____________ cap ______________ Via ________________________ 

____________________________________________________________ tel.  __________________ 

Riconoscimento della O.P. ai sensi del Reg.to (CE) n° 104/2000 del 17.12.1999 

Art. 5  (Riconoscimento)           

Art. 12  (Riconoscimento specifico)         

Provvedimento di riconoscimento, data  _________________________________________________  

__________________________________________________________________________________ 

Istituto di Credito ___________________________________________________________________

N. conto/corrente O.P., CIN, ABI, CAB _________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________ 

Precedenti progetti approvati e/o finanziati dalla U.E., Stato, Regione ____________________ 

__________________________________________________________________________________ 

Costo previsto: 

 I° anno € II° anno € III° anno € 

1.    Stima/previsione del valore della produ- 

       zione commercializzata dall’O.P. 

   

1.1  Contributo richiesto    

2.    Stima/previsione dei costi di gestione    

2.2  Contributo richiesto    

3.    Stima/previsione dei costi del piano di 

       miglioramento della qualità 

   

3.3  Contributo richiesto    

Costo totale previsto (al netto IVA)          € ___________________________________ 

Importo del contributo pubblico richiesto       € ___________________________________ 

Quota finanziaria a carico del richiedente       € ___________________________________ 

Il sottoscritto dichiara di disporre dei fondi necessari ad assicurare la propria partecipazione finanziaria al 

progetto.

Il sottoscritto dichiara, altresì, di assumersi la responsabilità di quanto riportato in tutte le pagine del 

formulario. 

Data: ...................................................... 

                   Firma autenticata 

 ai sensi di legge del legale rappresentante 

                               ____________________________________________ 
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PARTE B 

INFORMAZIONI PARTICOLAREGGIATE 

1. Soggetto richiedente

1.1. Oggetto e entità delle attività principali del richiedente. 

1.2. Territorio sul quale si estendono queste attività. 

1.3. Installazioni esistenti del richiedente con indicazione delle loro potenzialità (indicare le 

localizzazioni). 

1.4. Prodotti interessati. 

1.5. Indicare l’origine dei prodotti, suddivisi secondo la loro provenienza. 

1.6. Indicare i mercati di destinazione per i prodotti. 

1.7. Numero degli occupati attuali, suddivisi per qualifica/mansioni. 

2. Descrizione del progetto 

2.1. Descrivere gli obiettivi e la natura del progetto e precisare i motivi che giustificano la realizzazione 

del progetto. 

2.2. Indicare se il progetto prevede la partecipazione a fiere, saloni, esposizioni di settore, campagne di 

promozione, studi di fattibilità economico-finanziaria, indagini di mercato e consumo, programmi 

per la certificazione di qualità ed etichettatura dei prodotti della pesca e acquacoltura, etc… Ogni 

altro elemento utile alla valutazione. 
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PARTE C 

RIEPILOGO PARTICOLAREGGIATO E DETTAGLIATO DEI COSTI DEL PROGETTO  

Descrizione  

Quantità Costo 

unitario

(euro)

Costo totale 

(euro)

………

TOTALE COSTI AL NETTO DI IVA    

    

IVA non recuperabile (eventualmente)    

    

TOTALE GENERALE DEI COSTI PREVISTI    



15795Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 112 del 31-8-2006

PARTE D 

Giudizio sulla qualità del piano 

Al fine di rendere maggiormente trasparente il processo di valutazione, prevalentemente basato su 

informazioni a parametri qualitativi, a ciascuno dei seguenti elementi di valutazione è stato attribuito un 

punteggio. 

Gli obiettivi del piano sono chiaramente e distintamente esplicitati? 

Esauriente  2,5         sufficiente  1,5          scarso    0,5              nullo   0                  

Sono indicati i motivi che giustificano la realizzazione del piano? 

Esauriente  2,5         sufficiente  1,5          scarso    0,5              nullo   0                  

Il progetto prevede un miglioramento della qualità? 

Esauriente  2,5         sufficiente  1,5          scarso    0,5              nullo   0                  

Sono stati forniti altri elementi utili per la valutazione? 

Esauriente  2,5         sufficiente  1,5          scarso    0,5              nullo   0                  

Sarà dato valore nullo ad elementi di valutazione che non possono essere giudicati per i seguenti motivi: 

mancanza del dato all’interno del progetto, scarsa informazione, riscontro dell’informazione all’interno del 

progetto.

I singoli punteggi vengono sommati e formano il valore del progetto o programma: 

Alto   7,0 – 10,0 

Medio   3,5 – 6,5 

Basso   0,5 – 3,0 



L’anno 2006, il giorno 25 del mese di luglio,
nella sede del Settore Caccia e Pesca dell’Assesso-
rato alle Risorse Agroalimentari – Viale dei Caduti
di tutte le Guerre, 13 – Bari;

Il Dirigente dell’Ufficio Pesca – Giovanni
MEMEO, sulla base degli atti d’Ufficio, riferisce:

La Commissione Europea con decisione n.
C(2000)2349 dell’8.8.2000 ha approvato il Pro-
gramma Operativo della Regione Puglia (POR
Puglia) per il periodo di programmazione 2000-
2006, successivamente modificato ed integrato con
decisione n. C(2004)5449 del 20.12.2004, appro-
vato dalla Giunta Regionale con deliberazioni n.
1255 del 10.10.2000 (BURP n. 138 suppl. del
16.11.00) e n. 81 del 15.02.05 (BURP n. 39
dell’11.03.05);

Il Complemento di Programmazione (CdP) del
POR è stato approvato dalla G.R. con deliberazioni
n. 1697 dell’11.12.00 (BURP n. 30 del 16.02.01), n.
497 del 17.04.03 (BURP n. 54 del 27.05.03), n. 51
del 10.02.04 (BURP n. 21 del 25.02.04) e n. 253 del
7.03.2005 (BURP n.46 del 30.03.05), a seguito
delle revisioni di metà periodo;

Il C.d.P. del POR Puglia 2000-2006 relativo al
fondo strutturale SFOP, prevede la Sottomisura
4.13 D1 - Azioni realizzate dagli operatori del set-
tore: Aiuti alle Organizzazioni dei produttori;

Poiché sussiste ancora la disponibilità di risorse
sufficienti per accogliere altre richieste di contri-
buto pubblico, occorre attivare le procedure per la
concessione degli aiuti previsti.

L’art. 27 della L.R. n.13/2000 “Procedure di
attuazione del POR Puglia 2000-2006” indica le
moda-lità di acquisizione dei progetti, i criteri di
selezione dei medesimi, l’ammissibilità, le modalità

e le procedure per il finanziamento degli interventi;

Ciò premesso bisogna approvare il bando per la
presentazione delle domande di concessione degli
aiuti per l’attuazione degli interventi previsti dal
REG.(CE) n. 1263 del 21.06.99, puntualmente indi-
cati nella Misura 4.13 – sottomisura D1 - del POR
Puglia 2000/2006;

Per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza propone:
• di approvare, nel rispetto delle procedure pre-

viste dalla legge regionale citata, il bando per la
presentazione delle domande di contributo rife-
rite alla sottomisura 4.13 D1 allegato al presente
provvedimento e parte integrante del medesimo;

• di disporre la pubblicazione nel BURP ai sensi
dell’art.6, lettera g, della LR n.13/94 e la pubbli-
cazione ai sensi dell’art. 9 della L.R. n.3/95. 

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R.
n° 28/2001 e s.m.i.

Al finanziamento dei progetti ammessi a finan-
ziamento si farà fronte con le risorse previste con
l’annualità 2006 nell’ambito della dotazione della
Misura 4.13 sottomisura D1.

La somma complessiva di Euro 100.000,00 è da
impegnare come segue:

• Euro 85.000,00 (85,00%) sul capitolo 1094413
[quota U.E. 50% Euro 50.000,00 + quota Stato
35% Euro 35.000,00] del bilancio del corrente
esercizio finanziario 2006, che presenta la neces-
saria disponibilità;

• Euro 15.000,00 (quota Regione 15,00%) sul
capitolo 1095413 del bilancio del corrente eser-
cizio finanziario 2006, che presenta la necessaria
disponibilità;
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_____________________________________________________
Codice programma Titolo programma Codice gestionale SIOPE_____________________________________________________

04.02.04 SFOP – POR Puglia 2000-2006 –Asse IV “Interventi di 2333
supporto alla competitività ed all’innovazione del
sistema pesca. Misura 4.13 sottomisura D1 “Aiuti alle
Organizzazioni dei Produttori”_____________________________________________________
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Le attività e le procedure poste in essere con il
presente provvedimento sono ammissibili a rendi-
contazione e conformi ai relativi regolamenti comu-
nitari.

Dopo l’individuazione dei soggetti attuatori e
l’approvazione della graduatoria di ammissibilità
potrà perfezionarsi l’obbligazione derivante dal
presente provvedimento e la sua validità biennale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidato è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria, e che il presente provvedimento è
conforme alle risultanze istruttorie e verrà immesso
nel sistema MIR dei dati di monitoraggio procedu-
rale e fisico e dei dati finanziari di rendicontazione.

Il Dirigente dell’Ufficio Pesca
Giovanni Memeo

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE CACCIA E PESCA

• VISTO il D.L.vo n°29 del 03.02.1993 e s.m.i.;

• VISTA la L.R. °n. 7 del 4.2.1997;

• VISTA la D.G.R. n° 3261 del 28.07.1998 che
detta le direttive per la separazione dalle attività
di direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa;

• VISTA la proposta del Dirigente dell’Ufficio
Pesca, così come dettagliatamente indicata nelle
premesse;

• RITENUTO, per le motivazioni riportate nelle
premesse, di adottare il presente atto;

DETERMINA

• di condividere e di approvare la proposta del
Dirigente dell’Ufficio Pesca, che qui si intende
integralmente riportata;

• di approvare il bando per la presentazione delle
domande di contributo riferite alla sottomisura

4.13 D1, allegato al presente atto per farne parte
integrante e sostanziale;

• di impegnare la somma di Euro 100.000,00 con
le modalità specificate nella sezione adempi-
menti contabili, che qui si intende riportata;

• di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia per la sua pubblicazione sul BURP ai
sensi dell’art.27 della L.R. n.13/2000;

Il presente atto è composto da n° 3 facciate e da
un allegato composto da n. 9 facciate, ed è redatto
in duplice originale, di cui uno sarà inviato al Set-
tore Segreteria della Giunta Regionale e l’altro sarà
custodito agli atti del Settore Caccia e Pesca.

Copia fotostatica sarà inviata all’Assessore alle
Risorse Agroalimentari, n.2 copie conformi saranno
inviate all’Assessorato al Bilancio – Settore Ragio-
neria, per i successivi adempimenti: una copia di
queste ultime, corredata delle relative annotazioni
contabili, sarà restituita al Settore Caccia e Pesca.

Sarà reso esecutivo dopo il visto contabile della
Ragioneria.

Il presente atto sarà reso pubblico, mediante
affissione all’Albo del Settore Caccia e Pesca nel
rispetto della normativa vigente

Il Dirigente del Settore
Dott. Giuseppe Leo

_________________________

COMUNE DI BARI

Bando per la concessione di contributi a micro-
imprese.

POR PUGLIA 2000-2006
MISURA 4.17 - AZIONE C “INSEDIAMENTO

DI NUOVI ESERCIZI COMMERCIALI,
RISTRUTTURAZIONE ED AMMODERNA-

MENTO DI QUELLI ESISTENTI PROMOSSI
DA MICROIMPRESE (CON MENO DI 
10 ADDETTI) IN AMBITO URBANO”

E’ indetto concorso per la concessione di contri-


